
Lagnese: «Campo Laudato si'
bando per gestione triennale»
«Ex Macrico, percorso a buon punto: ora il
bando per la gestione triennale». Lo sottolinea
il vescovo di Caserta, Pietro Lagnese, che ag-
giunge: «Ecologia integrale, è importante cam-
minare insieme alle scuole. E tempo di sobrie-
tà. Educhiamo i giovani a nuovi stili di vita».
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O L'intervista Pietro Lagnese

«Ex Macrico, percorso a buon punto
ora bando per la gestione triennale»

Ambiente, presente, futuro
giovani, fede, condivisione
Questo e molto altro ancora ir
questa edizione del Festiva
Laudato si'. Vescovo qual è l'o
biettivo?
«L'abbiamo chiamato "CreAtti-
vare la Speranza" con l'intento di
interpretare il pensiero di papa
Francesco; la cura della casa co-
mune passa attraverso le azioni
consapevoli di ciascuno di noi.
Nell'ecologia integrale c'è il prin-
cipio della subordinazione della
proprietà privata alla destinazio-
ne universale dei beni, com'è nel-
la tradizione cristiana che invo-
ca la funzione sociale di qualun-
que forma di proprietà privata».
Come non pensare allora all'ex
Macrico che è il coprotagoni-
sta di questo Festival.
«Quando vi entrai tre anni fa,
quella che oggi appare un'oasi,
era una selva impenetrabile, era
tutto un rovo. Nacque allora l'i-
dea di restituire alla città questo
spazio. Se oggi siamo dove sia-
mo, a piccoli passi, ma senza mai
fermarci, lo dobbiamo a tanti

IL PRESULE PIetro Lagnese

perché questo progetto è stato
condiviso, preso sotto braccio da
tante persone, dalle associazio-
ni, dai circoli. Siamo in cammi-
no».
In cammino ma a che punto?
«Siamo a buon punto con un
prossimo appuntamento impor-
tante con la Fondazione per il
Sud. Si tratta di una collaborazio-
ne per rigenerare un pezzo di
questo straordinario sito e met-
terlo subito a disposizione della
collettività. La Fondazione per il
Sud si è resa disponibile a finan-
ziare un progetto che renderà
possibili le aperture alla città pri-
ma della realizzazione del Ma-
sterplan. Fondazione con il Sud
finanzierà al 50% le attività che
verranno messe in campo. La
Chiesa metterà a disposizione la
parte strutturale che sarà tutta a
carico della proprietà, mentre in-
vece la Fondazione si occuperà
dei servizi e quindi della gestio-
ne. Faranno un bando aperto a
tutte le associazioni del territo-
rio e chi vincerà avrà la gestione
per tre anni».
Una grande partecipazione del-

ECOLOGIA INTEGRALE,
IMPORTANTE CAMMINARE
CON LE SCUOLE
E TEMPO DI SOBRIETA
EDUCHIAMO I GIOVANI
A NUOVI STILI DI VITA

le scuole della Diocesi di Caser-
ta e dell'Arcidiocesi di Capua
per costruire con i giovani il
cambiamento...
«E assolutamente importante
camminare insieme con le nuo-

ve generazioni. Costruire la con-
sapevolezza, accrescere l'amore
per la propria terra, guardare
con i loro occhi alla terra che ci
ospita. Le scuole superiori han-
no aderito compatte e con con-
vinzione, una grande fiducia na-
sce da questo perché è a loro che
affidiamo il presente, è da loro
che nascerà il futuro. Educazio-
ne e formazione sono per tutti
noi le sfide centrali da affrontare
e perciò sono necessari nuovi sti-
li di vita grazie ai quali possiamo
imparare a collaborare per co-
struire la nostra casa comune.
Educhiamo i giovani e aiutere-
mo anche le famiglie, le loro ca-
se, le comunità nelle quali vivo-
no. Bastano piccoli gesti quoti-
diani, dalla raccolta differenzia-
ta dei rifiuti alla riduzione del
consumo di acqua, meno luci ac-
cese, un maglione in più per

fronteggiare il freddo invernale
tenendo così meno tempo accesi
i riscaldamenti. E tempo di so-
brietà da vivere con libertà e con-
sapevolezza, sentire che abbia-
mo una responsabilità verso gli
altri e verso il mondo e che, co-
me sempre sottolinea papa Fran-
cesco, vale la pena essere buoni e
onesti».
Ecologia integrale in quella
che un tempo chiamavano Ter-
ra dei fuochi.
«Crisi ambientale e crisi sociale
sono tutt'uno ed è per questo che
dobbiamo credere e lavorare per
l'amicizia civica, la solidarietà,
sia intra sia inter-generazionale.
L'ecologia integrale è indivisibi-
le dal concetto di bene comune e
quindi bisogna compiere scelte
solidali, avendo a cuore, più che
mai, la sorte dei più poveri. Ri-
spettare il proprio ambiente, co-
glierne la bellezza, difenderne la
purezza è il compito di ognuno
di noi, è uno dei messaggi che
vuole lasciare questo Festival».
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Festival, la sfida ambiente
«Cultura della sostenibilità»'.'
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